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La seduta 6 aperta ali., ore 3. · .. 
Sono presenti i Ministri della Guerra e dell• Marina, 

·e più tardi inlnvengono il Presidente del Consiglio e 
il Ministrn dei Lavori Pubblici. ·. · · 

Il Sen11lore Stgretorio Manzonl T. dà lettura del 
processo verbale dcll'..ullima sedula, il quale è ap- 
provato. ,. .· · 
.. I si~nori Senatori Serra Domenico, Serra On;o, Per· 

. , nati, Doria1 Nappi, Malvezzi e Audiffrecti; domandano 
; • un congedo che loro è dal Senato accnrdnto. 
' Presidente. Ora si r'ovrcbbA passare alla votazione 
per isquillinio se~reto dei sP.guenli tre progetti dt lee;ge 
già volati ptr alzata e seduta.· .. · . · · 
t. Per convalidazione dcl Il. Drcreto 'relativ" alle 

rormalit~ e tassazioni degli 'atti civili' giu1liziali e di 
commercio nelle Provincie 1·ette da divPrsa le~i>l:i- , . ' ' 

, zione. . . . . 
!. Per I' .esercizio della professione rli A no calo e 

. Procuratore. . . ·. 
3. Per modifica;ioni alla . legge 'organica delle Ca· 

mere di Commercio. · , 
Le votazioni si faTRnno a\11 fine tiella seduta. 
A que~to proposito prego i signori Senatori che. sono 

presenti di' non volersi allontanare perchè ieri, essPn· 
do1ene allontanali- lre, non si polè avere il numero le­ 
gale per la votazione; quintli quPlli che sono pre~euli 
aon 1i 1llontanino che a votazione compiuta. 

Si procede ora alla lettura della legge discussa nei 
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giorni scorsi sul!' e!iercizio della prorcssio.ne di Avvo­ 
c~lo. e Procuratore~ a Lata coordinata ·dalla · Comm.is- 
sione. · · ·· i;• · ,,. 1- : 

(Il Senatore StiJrelario Chiesi' dà lettura 1.M \es lo 
di le1rn1: coordinalo.) ,,. '•' · · 1 • • 

(V. nella raccolta degli atti del Senato N. 3-C): 
Presidente. Se nessuno ra osservazioni sul. pro­ 

getto di )el!gA di cui ru data lettura, ai par.serà 11!- 
1' ordine del giorno. · · · · '• · ·' ' 

-': '· 
DrsCUSSIOlif! SUL rROll!T'TO Di LEGGE rER 'LA CO!'IV.lLI· 

11.&ZIONB DIOL R. DEf.RF.TO JH:LATl\'O Al .lllLITARI D~LLE ' 

, •·noVINCIE lii VE~EZIA E Ili ~IANTOV.\ PRIVATI D' lii- 
, PIEGO PF.R CAUSA POLITICA,· r: · j.' .. ·. 

L'ordine del iiorno porta la disc~a~iÒne'sul proi:ello 
di le11~e iwr la conva\i11Rzione d~I n; .flecrelo. relativo 
ai militari rlrlhi provincie di Venl'zia e di ManloYa 
privali d'impiego per c11usa politica. ··· ,, ·.·."'·'' .· 

· Domando al signor Ministro sè accetta la "redazione 
dell'Uflicio Centrale.: · · .. •. ;.; v ... 
. Ministro della Guerra~ Dcbb~ diéhi~rare al Se­ 
nnto che avrò qualche ohbìeT.ione a fare alle modifi­ 
cazioni iulrudolle nel progetto di li>f!lle preseniato dal 
Ministero e approvato già dall' nitro.· ra1110 tlel Parla­ 
mento i ma pPr risparmio_ di tempo 'e per non ripetere 
"più volle la stess~ cosa, se il Sr.nato lo stima conve­ 
niente; presenll'rò le mie ohbiezioni nP.lla discussione 
dei singoli articoli. · 

I 1.,'' '. ... ~ ·1 :1 '111 •1': 
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· ~estdente. Ammelle il signor ~linistro che pnnga I 
in discussione il progetto dell' Ufficio Centrale, salvo· 
le ohLiezioni che avrà a fare nella discussione? • 
:Ministro della. Guerra.'.Io 'Jichiluo fin d'o~ che 

non mi pare conveniente l'accellazioae dell'articolo 3° 
come è stato formulato dalla Commissione-e cosi pure . 
uon crerlo conveniente la soppressione dell'articolo 4°. 

Quanto ali' articolo 5° mi riserverei· a fare qualche 
dichiarazione. 
Presidente. Dunque metto in discussione il 'pre­ 

ti;l'ltO dcli' Ufficio Centrale; il signor Ministro di mano 
in mano che darò lettura degli articoli, farà le esser- 

· v11iont che crederà opportune. · " 1 ,., 

· Arl i. ( J'edi aollo): . , 
E aperta )3 discussione generale. 

.·, Il signor Relatore ha la parola.. ... ·, 
- · Senatore- Caccia, Relatore.L'Ufficio Centrale ha do­ 
. vuto occuparsi delle petizioni relative a questo progetto 
. di legge. Le petisioni portanti i numeri 3975, :l9i9, 
3981, 3982, 3\)86, 3'J88, e 3989, sono in opposixioue 
ali' articolo 8-i del Regolamento, giacché mancano della 
Iegalizzaaiune del Sindaco. 1, , 

, . · Così lUfficio. Centrale si astiene dal. farv_i qualun­ 
. que proposizione. Ve ne è infine un" ultima segnata col 
· numero 4000. Questa sarebbe a stampa come pure le 
firme. Que~ta per cill solo sarebbe in eontradIizione 
dcli" articolo suddetto; ou un certo tale che si asse­ 

, risce procuratore dei tre sottoscritti si è procuralo ~al 
Sinil~co di Firenze la legalizzaeione delle firme; ma poi­ 
chè non consta della falla procura, l'Ufficio Centrale si 

. .. astiene da qualunque proposizione. ; · , · .: ' ' 
Presidente. Nessuno domandando la parola sulla 

diseussione generale ai passa alla discussione degli ar- 
_, ticoli.~·:· •:•f·.' 1..•i,.I •• ·- ·~?···.: ••••; 
_ . Rileggo l'art. t. . , 1 • • • • • • • . : 

e t data Corzd lii legge alle d1spos1z10111 del Decrete 
'del f3 novembre i866 relativo ai militari rati,·i delle 
·provincie Venete e di Mantova, giii &I servizio dcli' e~ 

, . se rei lo austriaco, stati privati del grado ed Impiego pPr 
· causa politica, ed alle loro vedov~,. ed orfani. , 1 

e Le disposizioni di questo Decreto saranno epplicato ! 
eziandio 1 quei militari che abhandonarono il servizio ! 

_·1 dcll'.iustria per accorrer.i alla dir~sa di Yenezia n~i;li i 
· ·anni tSl8 e 

118-l!l ~~- . . .; . · .. · .. · .· . ,, , I 
Ministro della Guerra., Doma.mio I~ P;iri•la .. , 

1. .·. ,,,. Presidente. Ha la parola. ,,: 
1 

: : . , • • . 

Ministro della Guerra. lo .m1. pcrmclll'fò di o~ 
• · 1crvare nl Senato che l'aggiunta proposta dall'onore· 

·' vule Rtll0ato.re ·col secondo alinea dell'art. t 11.-1 pro­ 
, i;ello tlell'Uf!ìcio Centrale, non li altro che un' aç:~iunla 
.. tsplicativa dello spirito che informava la redazione del· 

.. 1'arl. t accettata dal llinislero nella discussione 1he 
.. , ebbe luogo nell'altro ramo dd Parlamento, imperocchè 
. ".tulle le dichiara1ioni che furono r .• ue. si• dal Mi­ 
. uistero, si111. dai compouenli la Commissio:1e e d~i varii 

oratori che presero parte alla discussione su questo 
1chtma di le111e nella CJml'ra dei Dt>putati, t\1lli i 

-. . " 
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varii ra~io1Jamenti; ripeto, mirarono appunto a farnrire 
quei militari già al servizio austrìaro, i quali ave,·ar.o 
dalo volo11lariµmenle I~ 1.o~o dimissioni d1•l stnizio 11er 
acr.orrere alla" dif6Sa ~i Yi ntzia. 

L'onorevole Relatore i!ell' lìffi~io Centrale' ill!l Sennto 
crcJelle piu opportuno di designare specialmente l'ap­ 
piicazione ùi qu~sta disposizione lei;islativa, in quanto 
che nella relazione che prece<le il prngcllo di l~gge 
e11li ha temuto che il non dr·signare nell" articolo di 
J..ggc questa eo111lizione e di av•!r<: ahhandonato il ser· 
,:zio per accorrere alla difesa di Venr.zia ~ potPsse 
d~r luogo ad interpretazioni troppo larghe. 

. ,. ~e pHll _le rlichiarazioni ~ià fotte :nell'altro~ ~amo 
del Parlamento dal Ministro ed accetl •te imvlicil:lmente 
dalla Camera, e le nuove che io purgo in ora,_ sem· 
brassero basle\'oli al s~nato per chiarire quesla cir­ 
costanza nella quale sarelibc~o ammissibili a pensione 
quegli ex•militari, onde evitare nell' api•licazione di 
questa lei;ge, il ritardo elle sarebhe prodollo ·da questa 
nuova a!siunta, lliacchè il pro~etto tloHeLùe tornarne 
alla c~mera dci, Deputati: quando, : dico, potessero 
bastare queste esplicite dichiarazioni, che cioè s;1reb· 
hero ammessi alla pensione s~ltanto quei r11ilitari già 
al servizio auslriaco, i lJUali lo abbdndondrono a'pon­ 
taneamente per prender partij alla guerra .nazionale 
c•1mbatluta negli anui -l8 e 49 nel Veneto, pregherei il 
signor RclatorP a V<•lere omeltPre qu,.sto secondo alinea. 

Senatore Caccia, _Relatore. Le dichiarazioni rlel si­ 
gnor. ~linistro avrcLbero in vero· ,mollo v~so sull'animo 
mio, e CJrse su quello ilell'Urtìcio CentrJle che· f11 u­ 
Mniine in questa prope;ta, e l'airrebhero for;e indollo 
ad adottare l'articolo quale' 1o ru dalla Camera l'let~ 
liva. Peri> riOellentlo. alle parole aulore\"oli del ~ini-. 
slro, circa l'impe.ino che egli vorrebbe 'i~sumere in 
cospetto ul Sen3lo tli non ammel\cre 111 benefizio·. di 
questo decreto, quelli che 'rion. avcss••ro· le condizioni 
volute, credo clic egli no11 possa tenerl•_i. Per la dispo­ 
sizione di questo Decrelo, essendo' ipao jure collocati 
a riposo tutti i militari che B('pJrtenevano all1!'.''pro· 
vincie Vende e di Mantovi, 11011 resta al · pote"re eso­ 
cutiV•J più alcun allo a compiere. SJlamente 'per il 
Rcgolam~'nto emanalo doi ~li nistri della Guerra e d1·lla 
Marina, le carte che devono essfre spedite alln Corttl 
dei Conti per la Equidazione clella pensione sono spe· 
dite dai Ministri stessi. ~la queste carte __ non poss11no­ 
d1e :iccomvagnarle con oss1•rvazioni.' A quei cittadini 
quindi sarebbe chiusa lu via tli provved:•rsi diretta­ 
mente innanzi a quella Corte; e cosi l'impegnò . !Id 
Ministro di restrin;;er.: il coll,,tamento a riposo , · giac- · 
chè direttamente 'ciascuno "inl!\ressato p••treLbe andare 
alla Corte dei Conti pH domandare· l'applicazione .dì 
quel Decreto. E allora la ste.ssa Corte potrebbe ; più 
o meno leoa\a da questa dichiaraiionr; opinare in ·un .. . 
sen•o più o meno lar~o sulla· paro là ' abbandono >. 
E dovrà il Ministro· concéJere che la par~la abf1a11do1.o 
nou era uè nello spiri lo nè 'nella lettera dd Dtcr1,to 
t3 noyenibre ~~lì~ .• ,_,._.,. _ ~,, .. , , • ., ........ ~.,, 
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. Basta ricordare che tulle le disposizioni che dal IR iR 
in· poi ruri>no emanale· per i militari dimessi '•lai ser­ 
'izio, per convincermi che non mai ali' abbandono VO-' 
lontario dci miliu.rl dal servixio si è dati) il vantaggio 
ili essere ammessi al suffragio di questo decreto ripa- 

• •I" '": • J; •'I :t· ratore. 
E il decreto Jcl t3 novembre {866, al d.re del Miui.tro, 

era collegato perfettamente col decreto del~ marzo 18GO. 
Ora, lutti questi 'decreti parlano 'di individui che per 
causa politica fossero stari privat]: del loro impiego, e 
quindi sollo la· plrola e privati -a era un po' difllcile 
di credere che pot~ssero comprendersi anche coloro 
che' volontariamrnle abbandonarono il servizio militare, 
Di f;1lli, quando si è vclut-i a questi decreti dare Unti 

eslen;;ione maggiore col convertirli in legge, si pP.nso'I 
di tener conto anche dcli' abbandono dcJ servixlo. Ma 
io qui osservo che l'abbantlono. è posto nella stessa 
categoria giuridica nella quale è eonslderata I' espul- 
sione dal servizio.·,.. . · · · · · ' : · 

Se l'espulsione dal servigio è senza limite di tempo, 
à~vegnacl1è per causa polltica;' un militare prima del 
18.iB può, e dopo essere st.110 scacciato dall'userclte au­ 
siriaco, esser venuto in Italia, e aver domandalo l'ap­ 
pii e azione del Decreto, cosi se l'abbandono dovesse met­ 
tersi' .- paro colla privasione dell'impiego, cii> potrebbe 
avverarsi. .·· · · ·i j" ·j ,_, •• 

1 
' •• 

· "Io non so "capire 'eome l'abbanclono ehe ' si dice 
eccezionale,"avve11uto per causa politica· e senza de­ 
terminazione qualsiasi di tempo debba avere lo stesso 
guid1>r1lone che si ehher~ quelli che '•nnero privati 

· dall' irnplngn," che soffrirono per 111i accidenti di q11Alla. 
g!orio~a 1tires11 della Vene1ia. l'ioi saremmo dunque 
costretti a Vdgliare i motivi di abbantlono per riget­ 
tare quelli che non concortlassero o non fossero a1ie· 
'renli a quPslÌ alti e generosi falli ·t11 cui vogliamo le• 
ner conio.·'·: ' .. , ,,. ·' : . ;. ' 

Quindi io vorrei che si poresse eviuire che altri do­ 
vesse i:iudicare con prove più o meno· au~ntiche del 
moti'o che si snppoue ali' abbandono; giacchè, Ò Si· 

· gnori, racciamori un' i1lea chi~fa della quistionè. : Un 
individuo che abbandona volontariamente il servizio, io 

· non lo crederci del(no di granrli riguardi. È troppo 
'nolo 1' a1lagio 110/Ntli non fil injuria. [n tale che vuol 
· 1a~ciare un pubblico serfizio, qualunque sia il go,erao 
' a cui lo presla,·a, plllril fare un· calcolo posleri~re e 
·. lrarne ua' urile conseguenza. · 
' · lo direi sempre di costui: ha 'oluto uscire di ser­ 

, :,vizio e cercarsi un'altra orcupnzione: ebbene vi slia e 
. -· non cerchi riparazione. ~fa quando queslo ahbanrlono 

: . a\'vien~ in circostanze cosi gravi, e .per la· causa della 
· indipendenzR d' llslia, quando si vedono giovani ab­ 
bandonare il ser,izio austriaco , disertare, • dimet~ 
tersi per accorrere alla dircsa di Venezia, r.llura noi a 
quell'a\ll1·volontario siamo tenuti a 1l"re il ballesimÒ 

•··di un· alto poli.ti~o, e mPllerlo aella sleiSa riga di t:o­ 
loro che per motivi di libcrlà politica furono espulsi 

· dal 1ervizio. Quindi aembra a me, che una Yolta le- 
I • •• • r ,,.: 

51 

vat'l l'abbandono.~ pole~1za <li dirillo, porli pér-ne:. 
cessilà la consegueÒza che la porla si apra non solo per. 
i Veneti,· ma per quelli delle oltre provincie dal t8.i8 in 
poi. Noi abbiamo percil> voluto determinare che l'ab ... 
bandono fosse consideralo appunto' io relazione alla di.; 
resa di Venezia, e fosse anche ristretto nel lempo, cioè - 
avvenuto negli anni 1848 e t8.J!l. , •.. . ., 

Cosi muovendo dal concetto che le dichiarazioni del­ 
l'onorevole signor Mioislrv non rossano dar modo di 
se<.l1lisfare le domande di coloro che vorrebbero invo­ 
care l'applicazione di que~lo Decreto, prevedendo che 
lasciar I. parola abbandooo 1e:1Ja limiti e mellerla a 
paro colla privuione d'irnpipgo potrebbe portare 1 que­ 
sta conseguenza, che rrerlerei dr.nnosa, bo. credut<J, e 
slimo che l' Ufficio Centrale •ia d' accordo. con me 
d'insistere nella re~azione che si è pro;>osta. ·. .'. 

D'altronile, so la lt·gg.i non dovessi! tornare ali' altro 
ramo del Parlamento, la rat:ione esposta dall'onorevole 
signor .Ministro sarebbe concludenle, perchè trarrebbe 
seco una perdila di lempo'; ma dovendosi; modificare 
l'ari. t e percil> la legge do,endo tornare all'altro ramo 
del Padamenlo, clie :vi turni per un capo o per due, 
ciò mi parrebbe che per nulla portasse danno alla sua 
attuazione. ·:. · .1 • : . • . 

:Ministro della Guerra. Domanrlo la parola. · 
Presidente. Ha la parola. , · , · · 

· Ministro della Guerra .• Non negherò ali' onore· 
vole Relatore che il seuso dell'articolo t. com'è e~presso 
nel pr<·gello dell'Uflirio Centr.1le sia molto pili esplicito, 
:nollo pii1 chiaro che non nel pro;rello del Ministero, ma 
sembrava a me che il testo dell'arlicolo 2 del pro11i>llo tlel 
?tlinislero implicitamente esclurle;;se che un militare il 
quale si fosse dimes~o dal servizio austriaco anterior­ 
mente ali' epoca dtlla rivoluzione iluliaoa potesse a 1uo 
beneplacito godere delle beneHche disposi1iooi di que­ 
ala lcgg~; ed invero l'articolo ~. come n11punto ebbe 
ad accemiare I' om•revole Relatore nella aua . relazione 
dice, che, t applicabile il Regio Decreto 13 Mt"Cnabr11 
1HG6 anche agli altri mililari gitl 41 urvi:w delf .. h­ 
•lria coit grado od impitg:J perduti od abdandor1ati 
per cauui politica. ·. · · · · · ·• , , 

lii pare quindi, ripeto, che il, teslo stesso .di qoeslo 
articolo escluda già in fallo che taluno potesse abu­ 
sare dd benefizio di questa legge per aver lasciato 
il aerviiio io epoca antcrior.e, e non per causa politica, 
la quale ad ogni modo dovrebbe essere sempre com­ 
provata. nii;uardo poi all'inlerprelatione che l'onorevole• 
Relatore dic6 non essersi mai data al fatto dell'abban­ 
dono del servizio nelle disposizioni delle leg~ ante­ 
riori, io mi permcllcrò di osservargli che per i Lom­ 
barrli i quali si trovavano al &Prvitio 11nslriaco,' e che 
lo lasciarono volonlariamente all'epoca d!!lla rivoluzione· 
Ìtaliana del t848, la Corte dei Conii del Regno Sardo 
Òpplicò sempre le disposizioni delle leggi le quali nanero 
sancite per lutti coloro che erano stati privati del 
grado ed impiego per causa politica. Posteriormente la 
Corte dei · Conti non credeti. opportuno di estendere 

( : ~ 
• 1·' 
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l'applicazione .di questa disposizione a coloro che ave­ 
Yano · abbandonato il scnizio austriaco, e 'strettamente 
si. mantenne nei termini del Reale Decreto del 1860, 
tritdollo in legge nel i861, Yale R dire, applicando il 
benefìaio solo a coloro che erano stati privali di grado 
e di impiego per causa politica. Questa era semplice­ 
mente una rettificazione che· era mio dovere di fare, 
perocchè al lllinistero esistono i documenti, che compro­ 
'ano che a· quell' epoca non .era falla distinsione fra 
ehi era stato privato del grado per motivo politico, e chi 
aveva abbandonato 1rnlontdriamente il servizio austriaco 
per· accorre.-. in. difesa dt'lla indipendenza nazionale. 
o Àl pestutte io lascio il Senato giudice di votare l'ar­ 
tìcelo d, come è stato formulato dall'Ufficio Centrale, · 
o quello dcl Ministero. , , ... - . '· • · 
' , L'onorerole Ilelatore avverte come altri articoli siano : 
alati modificali; e ehe a causa di quelle modificazioni 
·egli ritiene che il progetto debba essere inviato all'al- ' 
tro ramo Jel Parlamento. Naturalmente io partiva da ' 
-un ponto di 'ista -diverso, .in quanto che, come ebbi 
.ì'enore di' accennare prirua che si aprisse la discussione 
degli articoli, è mia intenzione di comhahere l'articolo 3 
come è staio Iormolato dall'Ufficio Centrale. 
Presidente. La parola è al Senatore Lanzi ... ". . 

I Senatore Lauzl. Ho domandato la parola non 1010 : 
-per confermare quanto disse l'onorevole Relatore· del-' 
.I'Uffìcie Centrale sull'avviso unanime dei -rnembri del· 
.l'Ufficio stesso nell'adotlare la nuova formola dell'erri­ 
'colo t.,' ma per a;?i;iungn.i altresl una osservasicne, 
!che non ostante l'abh.mdanza dei;lr argomenti pi.1dulli 
.dall'oncrevole Relatore, non è stata accennala. :-·, .. r 
--•· L'Lffìcio Centrale ha creduto che foise impossihile 
r ailollare la locuzione ministeriale dell'art. t. In quanto 
-ehe non comhinnra colle disposisioui del Decreto 13 no-. 
-vembre Ulì6, che lo slesso articolo era chiamato a con- 
: Yalidare •. ,. ' · ·-· : . ! --. , ., , i '""' 

1 

~ S~ pot~va, com"e foce l'altro ramo dcl Parlamento, e 
-come forse farà il Senato, dare ·mag~iore svi.luppo, 
; ampliare il benefizio del d1--creto dcl 13 novembre, ma 
. non si poteva dire che questa ampliazione fosse ·. i;ià 
, stata falla dal decreto stesso. i 
- · Ora, quanùo invece ili dire, che è convalidalo il de-; 
• creto relativo a quelle persone d1e furono privale di~ 
• gudt> od impieg~ per e.ima politica, si dice rel~tivo a· 
·.quelle persone, che hanno perduto od abbandonalo il 
·. aen-izio, e l:on~egnenlemenle hanno perduto il crado e 

• - l'impiego, l'art. .I. del prog(·llo minislerhle far,eva ~ire 
- nl Deerelo dd i866 che convalidava,·. un~ cosa che il 
·decreto stesso non dicua. . . · 
... LTflìcio Centrale ha crtdule, che il Senato, il quulo 
~.tiene mollo al linguatrgio lPi;ale, n~n pol1•sse in •1uci 
•· ltrmini •Pi)ro1·are il decreto, e qnesta fu In prima, e 
< la prindpale ragiono 11er. cui si è Tenuto uell'avviso di 
: sostituirvi un'11llr1 red~zione; in &e{_(nito a ciò, era 
r puro necessariò di tsprimere separatamente. quel cori. 

• • ullo, eho implicitamente era incluso nell'art. i. mi· 
nisterialc. 
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_ Questa. è la ragione per cui si è aggiunto quel 
comma, e che, come benissimo osservava il sillnor .Mi­ 
nistro, esprime in .sostanu lo sles-so concetlo sul quale 
ha 1ii:'I parlalo estesamente l'onorevole Relatore. 

Sem;lore Poggi. Domando la parola. 
, Presidente. Ha la parola. , . · . . . . , 
' Senatore Pc,ggi. L'articolo del proi;euo Ministe­ 
riale, che forse sarlt diverso dal Decrdo del i3 no­ 
vembre 1866 che non ho soll'orcbio, pare e: me che 
sia una disposizione più largi di quella che sar~bbe 
fotta dall'artiColo 1° dcl progetto dtll'Ufficio Centrale, 
ed è per questo che io vorrei maggiori schiarimenti 
oltre quelli già dati, per intendere la portata della mo- 
diflcazionè. . , , , . , .. 
' L'articolo i del proi;elto ministeriale dice, che do­ 

vranno estendersi i benefizi def'·Decrelo Souano del 
-t3 novembre t 866 a -q11egli uffiziali, che erano al ser-. 
vhio austriaco, e che sono stati priv3ti dell'impi~go, o 
clie l'hanno abbandonato per causa politica. 
: · Questa era una locuzione abbaslM11za larga e che 
comprendnva per lo meno lutto il tempo che correva 
dal 18.1-7 lino al giorno della riunione dl!lla Venezia al 
Reicno d'lr~tia. , .- ,, · , 
·~Il proi;..ito dcli' Ufficio Centrale nella prima parte 
dell'artic<•lo i, sopprime la parola abba11do11ato, _ re­ 
atiinge le di~posizioni dcl Decreto 1olam1mto a quelli 
che 10110 stati privati del loro impiego per causa . po· 
litica; . ,.. ,. :j ., 

, . Veuendo poi nPI 1econdo capoverso a pa1·lare di 
quelli che hdnno abbdudon .. to limpiego militare per 
causa politica, circoscrive il beneli;i;io ddla reint1:i:ra- 
1ione a quel periodo di te1npo che riguarda la difesa 
della Venezia nel i8.i8 e i8-i9. 

lo non ao se nell'intervallo dal i8-i8 al .1866 poss~no 
essere accailuli altri casi di miti1ori i quali indipen­ 
dentemente dal1u difesa de!la Venezia hanno abbando­ 
nalo per causa politica il servi;i;io dell'Austria, ma certo 
crederei che ve ne polesoero essere: e specialmente poi 
nel 1859 e nel 18GG; è possibile che alcuni ufficiali ve­ 
neti 111 seniiio dell'Au>lria abbiano abbandonato tale 
servizio per · c11usa polit:ca, vale a dire per nen tro­ 
varsi costrelli a baltersi coi;li lt"liani. Qutslo caso può 
essere avverrnto e ~e si_ sta alle disposizioni del pro~ 
i;etto ministeriali!, l'uffiziale avreube diriuo ad essere 
reiulei;rato ntlt'impirgo perchl! l'ha abbandonato per 
causa politica; se ,si sta invece alle modificazioni Calle 
dall'UClìciu Centrille, que,;to CHO uon dà dirillo all'uffi­ 
ciale di · essere: reintegrato nè nell'impi~go, nb nella 
pensione. Parrebbe quindi a me che la restrizione del­ 
l'Ufficio Centrale polet1Se col11ire 1kuni uffiziuli i quali 
11i trovano in condizione di essere favoriti, benché non 
avessero avuto parte alla dirèsa della Venezia •.. 

l'cr questo desidererei ulleriori scbiarimeuli d~ll:i 
bonlà dcli' Ufficio Centrale o. da qu3lcuno dei auoi 
membri.; . _, ::. , ,',. ·. , 
: Sen~tore Caccia, Relatore. Le modificazioni . di · 
tempo che l'onorevole Pogi;i troYa nell'alin'a dell' ar- 
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Ù1colo { 0, non sono SI! DO~· una 'conse0gu0~n;a. di q~ant~ ! 
sta nell'art -. 2'. Nell'art, 2° del progetta di IPi;ge si ' 
contemplano a'tri militari, çhe non fossero Vencli , i t 
quali siano accorsi alla difesa della Venezia; e per que- , 
Mio. 'Volle circoscr ivers l'abbandono fallo per causa po-_ 
litica a coloro che accorsero alla difesa della v.,nezia;· 
quindi era necessità il pare~iare. fra loro quest« classi, 
e limitare jl tempo in cui potesse du· diritto ad una 
indennità •. Per. mettere questi due articoli in armonia, 
è uopo che nel. t. .~i collochi questa limitazione di 
tempo, e si precisi la significazione dull'ah~:111d1mo. 

RalTrontando le dispcsizioni emanale- da Carlo Al­ 
berto sin dal .t 8111 il 5 aprile; e quelle che furono 8• 
manale al 10 gennaio tSlìO, si vede cl;e il caso del­ 
l'ubbandone volontario non fu mai parificato alla pri­ 
vazione dell' impiego, Anzi le frasi di qua'decreti sono· 
più assolute in questo senso:. li primo Decreto di 
Carlo. Alperlo diceva ; e. Gli' uffiziali di qualunque 
grado che per titolo meramente politico furono pri­ 
Vdli anteriormente alla pubhlicaaìone dello statuto fon'· 
damentale, dell'impiego, dell'uso ecc., sono reintegrati 
ccc. > Co~l l'altro. Decreto. ~ l bassi uffiziali, furieri 
maggiori appartenenti ui carabinieri che per motivi 
politici furono eancellati dai ruoli, sottoposti a pro­ 
_crdura, condannati anteriormente ecc. • cosi pPr tutti 
i decreti che sono stati csnvertiti in lrgge dal 31 giu­ 
gno 1861. · - · 

Onde non ~i ~ mai ammesso e ritenuto per tulli i 
,testi· di .questi decreti che I' abbandonò, allo volontario, 
equivalesse a privnaione dell'Impiego per fallo del Go­ 
verno; e cosl ~i fece nel Decreto ultimo del IO ;;eun. t8()1 
fatto in Nwpoli, pd militari di qualunque grado, i quali lro· 
vandosi al senizio dcl cessato Governo delle Due Sicilie, 
provassero con docum•·nti autentici di essere . stati 
privati d, Il' i mii/ego loro; cosi in_ tulli i Decreti l'i~ea 

. dell'nLbandono volontario non fu mai ammessa e qui 
dove lo ~. ~i duvette limitare ali una cau•a generosa, 
cio~ la dife5a della \'enczia- · . · 

Senatore Poggi. Domando la pirola. · · 
Presidente .. ,Ila la parola. . , . . .. , . . 

, Senatori Poggi. Prima dj tutto io anertirò che la 
di,posizione dcli' articolo secon1lo, che è 'lato richia­ 
mato dall'onorevole Senatore Ca1·cla, non risolvcrebLe 
J,1 ùiffìeollà, perchè in quell'articolo si pàrlà di coloro 

· i. quali no'A era~10 al ser\'izio dell'.-\Ùstria, ma sono an­ 
dati nel 1848 n1·lla Vei1eziJ, e vi hanno a:quistata 13 

· cittadinanza rome militari in quell'or.c'a•i!lnr.; e allora 
. ' ~la benu che fen~ano reinte0rati nel l~ro gra1lo, se 

dn°po SOilO slaÌi de~liluiti ùall'Austria, oppure abbando­ 
narone il servi1io per moti\'i politici, esse.ntlo cessala 
la r~~ioc.e die li a·.ev·a· _Fpinti a recarsi uella Venezia 
e;( a ser,ire sotto le di\'i,e militari la c:iusa nazionalr, 

-. nè · p.r questi nativi d' altre provinciP. d' llalia era 
d'uopo confillurare altri c~si. l1nper11cchP. coli ro che 
si fossero recati nella Venezia dopo il 1849, ed aves­ 

" sero preso senizio nelle truppe austrinche , certo 
. noi faceano per amor di patrin; onde l'abbandono di 
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q~ci servizio che avcss~ro' fallo postc'ri~rnieni~' per 'unà' 
specie di resipisc'enza,.non polreLlie mai per essi for-··.­ 
mar titolo a rcintc<;razioiie riell'impiPgo ·militare. ,'' 

Ifa per ~li altri che sono nati e domicili~ti __ nella 
Venti:a e ché si lrova•atui 11er questa h1ro qualità 
al servizio' austriaco,' il fhlto' d;·ll' aLb:101loriò · volon­ 
tario . dd _servizio' per' causa poli tic~ può essersi ve-" 
rÌfic:ito in piia modi ed· in· più tem11i, e non in quello· 
solo della oifesa dilla· Venezia nd 18-18-49. Pcrchè 
dunque to~liere ad· essi; fuori di questo c.1so, il bene·' · 
lìzio della r~iulr~razione? Cnpisco cl1e se alcuno ab­ 
ba11donan1l~- il servizio ·austriaco· si sarà' ritirato a 
vita privata, senza aver dato alcun segno intorno all'in­ 
dole della causa che lo intlucna a ritirarsi, e che· oggi· 
verrà a dirn al Go\·erno . italiano: io· abbandonai il 
servizio nel tale o tale altro anno per causa politica, 
dovrà l1en provare il suo agsunto e Mn basterà che 
alle:;hi seriiplicemenle la causa poli1ica. ;Capisco pure 
che la pro'a non sémpre gli sarà a~evole j ina una' 
voi la 1 b 'egli la fa'ccia, non vi ~ ragione· di denegargli 
il ber.efizio tlella reintci;razione; se per esempio &i trat­ 
hisse •li uffiziali che aves~ero aLbandonalo il servizio 
nel 1859 e nel 1866, q11a1;do aprunto si trattava di 
portare le armi conlro la patria, non sarelibe per que· 
sta sola coincidenza evidente b cau~a dell'abbandono? 
E noi dovremmo in tali contingenze respingere le loro 

· doman.de, e trattarli pei:gio' ùi quelli che in vh tù del 
trattato di pace, dopo aver SPrvilo l'Austria contro )'[. 
talia, sono passali nelle fil~. del nostro e,;crdto, · · 

. .Mi pare adunque cbè cosi inteso il testo ministe· 
riale sia più laq;o, e che la restrizione appostavi 1lal· 
l'Ufficio Centrale non possa essere accolta_. . . . 
• Senatore Cblesl. Domantlo la parttla. , .. ·, '-· 
Presidente. Ha la parola. ·; ... " .. _,., 
Senatore Chiesi. lo credo · che sia U!!Olutamenle 

preferibile l'art. t del progetto minisleriale; e appog­ 
gio con lutto l'anima. le osservazioni f11tle dnll'onor11- 
vole Senalore Po{:gi. · · · ·,: 

Qualé ~ il eencello dclht le~ie secondo l'art. 1? Di 
parificare gli uffizi ali che ero no &I servizio dcli' Au~tria­ 
cho hanno perduto per 4imissione o aLLandonalo 'o­ 
lonlarfamente limpiego per causa politica .. , 

Ora, l'art. t del Ministero esprime questo concetto 
In tmriini generali colle parole perduti otl abbando­ 
nali per ca!1~a p11litica ;' e d:il lnomenlo che il•lilolo 
d1·lla causa politica è acr.enRalo llopo le parole ptrduti od 
abbaniWnali, mi pare che non posSll nascere alcun e!)ui­ 
voco, e labbandono è giustificato Rppunto dalla causa 
politica. Al c<lntrario, nel concetto dellH Commissione, 
11ella prima parte, quando si traila di afficiali dimessi 
o~sia Itali privati del grado ed impiego si aggiunge la 
f._.rmola generale per CalfRO politica, ' e nella seconda 
p:irlP., quando ~i trulla di nulilari chP. al1banilonarono 
volontariamenle il s. nizio, non pi~ si ripete l'espressie:ie 
generale per cau1a politica, m~ si _mette Cuori un con· 
celio diverso, 11n concetto restrittivo', e si dice: che ' 
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abbandonarono il 1ervi1i1. dell'Ausl;ia per accorrer' preopinante sarebbe più ministeriale dcl Ministero. Egli 
alla difesa di renoia negli an~i t8i8 ' t849. darebbe all'articolo mini~leriale un -~ignifìcalfl0 che 'il 

Non so capire questa formala reslriliiv,a proposta signor Ministro ricusa di. dari;li, di modo che· sarebbe 
dall'Ufficio Centrale. · · · · . · · in condizione lo stesso signor lfinislro 

0di 
venire a re- 

Nell'articolo t• del progrÙo· m'inisteriale vi 'troYG il clamare la locuzione dellartie .. lo t proposto 1luW UC- 
concetto e lo scopo della leg::e limpido, chiaro, che licio Cenlrale, Come ben disse l'onorevole· Relatore, 
non può dar luogo I veruna diflìcolià, perchè parifica si 'volle limitare il merito rìella famosa,• dell' eroica 
quelli che perdettero il gra~ll per destituzione a quelli difesa cli v~nezia Hl 18\8-49. Se il Senaln crede di 
r.be l'abbandonarono volontariamente per patriollismo, - ampliarlo, non saf'à l'Ufficio Centrale che si opporr:I,' 

. e ciò è espresso' appunto coli' l!?l:(iunta delle paro.le:. ma l'Ufficio C··ntrgle ere.le esprimerne .esaltameute I'o- 
ptr cau1a politica .. · . ·. . · pinioue e insiste nel manteuhnen!o 11~11~ sua proposta.' 

Al contrario, nell'irticolo della Commissione, quando Senatore Ch'esl. Domando la parola." •· · 
si tratla dei mililari che furon privati dell'impiego, Presidente. Ila la parola. ·. • · , · '·' · . 
la Commi&sione si contenta di adoperare le parole Senatore Chlesl. S mo ben lieto e mi pregio in 
per ca,,1a politica, formola i:enèralr, la quale certa- questa circostanza, quando si tratta di ravorire mili- 
menle non lasr.ia luogo ad 'akun dubbio; ma nella se- hri che meritano tutto il favore, di es$ere; secondo il 
csnda parte cambia linguaggio, ed esprime uu con-1 ccincello deTonornolP.. Lauzi, anche più mini:<terinle 
celio reslrillivo colla rormola:. che ab_t>a~do116;rono i~· d_1•l Ministero; ~crc.hè crecl~ .che la rlispns'.zi.,~e 11~1l'arl- 
.1ervi:lio per accorrere alla dtfraa dJ feiv:ita negli llcolo t conc~p1ta rn lert111n1· cosi i;enerah s11r più fa. 
anni t8 l8 e t8.l'l. lla se invece di uve•·e abba111lona10 vorevol~ che n"n le disposizioni d~ll'articolo della 
q1iesto servizio per ~ccorrere alla dires~ ·rii Venezia I Cummis~ione. D'al:ra parie, io 1lomanilo. all'onorevole 
ro$sero andali ad arruoldrsi nell'esercito Sar1lo, senza l.auzi il p(·rchè d.·lla dilt'crenu ·Ira In prima e la se- 
accorrere direllamente alla· dircsa ·di Venezia, non sa- co11•la. parie dell'a1 licolo pro11osto dallil Commissio11e, 
rebbero rorse degni egualmente di ravore come quelli e quah è slata la ra;;ione che. nflla 11rima parte dcl- 
che accorsero direllamente alla difosa di Venez'a'! Io l'arlicolo l, che conlr.mpla il c9so ·li miliL<ìri privati d'im- 
c:redo assolulam~nle 1 be il progello ministeriale sia 'piego, la Commissione si è contentala cli dichinrnre 
·preferibile· a quello 'della Commissione, perchè non semplicemente per 'causa politica con una formola ge· 
),1scia · lnogo ad akun equivoco ed è più l:!enerale, ,nera le._.... . . . .. . . . . ·:·· 
mentre il progetto· della Commissione nella secon1la Senatore éaccla. Relatori. ·.noman'1to I.i' pitroia: I 

parie è diverso <ialla prima·· pnrle; e mentre il con~ ·· Senatore Chiesi (Ùnlim1ar1do) ... e q11an·lo si tratta 
cetto della ie:;~e è 11.ieno ili parifie11re in 1ut10 e rer i ·Ji milit~.·r che vo1ontariamen1e a11ba11donarono il. ·ser· 
lullo i desliluili e quelli che abbandonaronJ per pa- ·1 ·vizia e che sono dPiini dello stesso e forse anzi di un 
triouismo il 1er;izio volon1ariani1 nle, nella scconua ! ·mag:iior favore, non ha conser1·ata la stessa (ormolage­ 
parte invece rontiene una formola· restrittiva:····· · • ; : 'nera le ed ha voluto sosliluirvi una ·rormola ·più ri>lrel· 

Appoggio dt:nque le os~er•azioni frlle dKll'onorevo:e I tiva? lei vcr;1mente non so· c.ipir'e la ragione di quesia 
·Senatore Poggi e prego il Senato a voler dare la pre- dilt'~renla. lnlcu1lerei il concetlo 1ldta· Commissione 
·rer1:nza al progetto del Ministero.. : ! '. quando questa ft.rmola che: abba11donarono il 1eni:iio 

. . . Senatore Lauzl. Domando la. puola. :- ,, dclf Austria per accorrere alla dif'aa di l'tnezia ntgli 
Presidente. Ila la parola. ., .• ,.r. ·,: . anni t843-4ll, la Cornmi,;sione l'avessd adollala anche 

,•I Senatore Lauzl. Pr•i;:o l'onorev!lle ::;enalore Chiesi nella prima parlP. dell'articolo; ma clal mom~nlo che nella 
_a riRe•.tere che e11li appoggia l' arlicolÒ t dcl progelto ('rima parte rlell'arlicolo ha fallo. uso ddla rormola 
del lliuistero, dando al metlesimo precisamente una · gr.nl!rale aJoperal:t dal !dinislero, non ~o assol11l rmente 
significazione lulla diversa da quella che ufficialmenle vtidere il perch~ della differenza, il p1•rchii cioè nella 

. ci ha spiegato il siguor .Ministro stesso. . : · s~con1la pariti abbia us.1la una formol11 1liversa e più 
Il signor Ministro quando ba chiesto che ai ammet- ristreltiva, posto che il concetto nella lfgi;e ~ di 

I ICSS. la dizione d~l SUO articOI01 l'ha rauo Unicamente favorire u:;ualmenle tanto quelli Che perdetlcro l'im• 
, a ris1lltrmio di tempo e a semplifi.cazionc, cd ha rico- piego come quelli che· 'f'>loutariamente · e gcnrrosa- 
- no,ciulo che non era variato il concdlo colla dizione mente lo abbandonaronri. Io insisto pP.rchè sia messo 
, del!' Uflìcio CentraÌe. , :. :., . . , ·ai voti' 1'<1rticelo. del pro~ellri minhlerial~; e ~pero 
. , li signor ~linistro ba dello che. non o~tante questa . chJ il Senato vorrà dare al' mc1lc~imo la prtr~ren7.a. 
;, frase grnernlt•, non a,·r1·bl1e applic~to la l1·gge che 11el Presidente. L'onorevol~ Rt,lalore ha la ·par.ila. , 
,;i senso ddl' abbandono del senitio per correr~ alla di- .' S"nalore Caccia, Rrlalore.' La rrslrizione chi• · si 
I rua di: Vennia' quindi il signr•r llinistro si rimise li raua in una le~~e ecc1•zi1·11~le d1e r:i:uarda i Fllli v~- 
' alld 'decisione lici Senato, per.:bè appunto vide che la UP.li, ove rosse ampliala, r;1n•lrbe cli1entue odin~a questa 
., specilìcazioo~ dd 1° arricolo dell'Uf1icio Centrale non eccezione, avvPgnacd1è. reslerebhP. per' la prima volta 
-. esprimeva che. un pensiero che cr.1 iùenliro a quello in questo progdte di leir~e sanzionato, che i Veneti ' 
, del Governo. I:: forse qui il ca>O di dire che l'onorevol~ t ed i ~lantov~ni. i. quali .abbandonarono ,il. servizio .,in I .. . . 

, 

' 
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j 1 : : 1 e, •1; i,~- ·1 . -. 1 · i · · · t , · , , ·· • . ! , -, · · ., r· . . . · 
"qualunque tempo, ~~rebbrro considerati eome emigrati 
"politici;, ln1l~1·ve un militare di 11u;1lunqnc altra parte 
i d'It.ilra chi! nelle guerre .d. I 5() e G6 avesse abhando­ 
: nato 'il servizio' non si tro~·crebhe a~sistito da niuna 
·: 'disposi.zione di t.•11ge~. Ve. ne sarebbe dunque una sola 
~. mercè questa l()~l)e pei y eueti e per i Mantovani; e 
qualunque .alteo militare che ·in .quelta , rtcorrenza 

r avesse abbandonalo il servizio, . resterebbe colpilo dal 
; fallo pr.iprio , gli si ripeterebbe' sempre: .volrnli nori 
fil, injuria, Cosi dunque spiego pcrchè il· ~lini:ilro 

.- della Guerra acretlava la proscrizione dcli' abbandono 
. relativamente soltanto al fallo del 48 e ~!I. Con ciò 
. voi cadreste in una ingiusta predih-zione, e 'verreste a 

·.,privare del beneficio di questa le:ri;e' i militari nativi 
, delle 'altre parti d' Italia, accordandolo soltanto. ai na­ 
.livi r.lt-11~ provincie Yenete e Manl0\';1n1. · ... · ,·,. _· · 

' . •,•I ... J 

, ._. Srnal~re Tecchlo. I'omamlo I~ !'J.rola;,,., , , .. 
Presidente. Ha la psrola.: . _ .. , ". ' . 

., . Senatore Tecchlo •. Io ,sto ca) progetto ministeriale j 
i. Il non ere.lo punto che _sns~is111' !'.asserzione· testè a•l­ 
dotta dall'onorevole SeuatcreCaccìè, che :.;li urlhiali delle 

, allre parti. d'Italia non siano·. stati mai prulP.lli _dalle 
.Je,;gi, ne' casi analoghi alla inalc·ri3 della 'quali:- or si 
tr.• tta; S•l nun quando fo>scro slati p1 i vali iJd grado 

, dal GoYcrno · re_;;tanrato, .o stral'icro, o borbonico, od 
.·:·altro: simile~:·: .. ' r·- · •.•. , • ' ... I . ·" ·':' .. ;. I 

Vc~i;o invece che 111 lrt;ge. ciel 23 a'.'rile t8G5 stahi· 
lisr.e espressamente, che. i milil~ri, . i quali Srl(irono 
nrgli es.·rd1i e n1·1le 11rnrnte dci Governi pronisorii 

. , ,uliluili in 1t~1:a nr;;li anni ~8 e 40, e p1>r ragloni po• 

., litiche al cessare ili que' Gov~rni non éo11ti11uarono nel 
, milcl_are 1ervi :ju, o vcnnrro più lardi ùimcssi cl ai Go- 
verni restJ11ra1i, hanno dirillu a rhe~Joro sia C1Jmp11~ 

. lato qu~)e SPrvizio cffellilO il !Pmpo rlella interruzione. 
. , A·lunque, il fallo che non abbia•10 .. contin11ato per f:t.· 
,: 11ioni polili.:l1e il iervhio (cbe è quanlo dir~ tlell'a,·ere 
~ssi per ca;;iu1:,i, ·politi, he ahhando11alo vohutariance~le 
il servizio) fu jlO.<lo come egu:,) ;•, come id1·ntico, al rauo . 

, dcll'csscrn stati privati tic' 11radi loro dui Gov~rni AV· · 
\·1:rsi alh cau.d 1lc:Ja N·1zione. · - • . .. ., J .•••• 

. ,, ,. Giù pu<lo, io penso che il mi;;!ior prirlito sia ·q111·llo 
, . rli a.:•·o;;line iJ pro~t•lt·~· miuisleri;;l<.; il quale' a'.I~ ·fin 

liu 1 non inlro,)urrll nessuna tlisparilit Ira' la con;lizione r : . , . 
· dci;li :umci~li nncti e la confo:ione d1·gli altri ·,,fficiali 

1 
d'Italia che. daile precedenti l••;;gi furono .ctintcmplnti, 

, . A:.;11inngo· .. clic, secondo mt>, rhl l'c·r · r'a:i~a: p1>litica 
, , t111ba11donava. spontaneamente il scniiio anslrhco vuol 
_, ll>Scre reputa.lo più, nieiilero)P. 'tli chi 11er·l'aus11 poli-' 
;I tica •eni,·a privalo dd i;raclo dal Gov1•rno aust:iaco_: 

prrocrhè il G••verno austriaco, pPr pril·are del l)ra~o un· 
umc:ale itali'"" per causa pulitica. non ·avea d'uopo 

:.',~he del pii~. remalo .. sospello che co.t_ui ,covas.se nel· 
_,.l'nnimll qualche amore per la l'ulria; e, do·;e fosse sorto 
. ': akunchè di 11iù che un nu·ro s<:~pello, ·il Govi·rno au· 
''. stria1·0 no11 si sart'bhe ncquidalo al S•>lo lir.c·az:an11:nlo 
" ddl'uffìiial•~ ·ma sarebbe proceduto· alla irrogar.ionJ di 
tremendi gsstii;hi. Insomma, quando tJn ufncialr;·per 
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tansa potilu·a, fu privalo dal Governo austriar.o del grado, 
io dirò eh~ qu"tJ'ufOziale era Jll'r~o iri *o.,ptlto ;ili 'p1- 
triotlismo: ma· quando, all'incontro, nn· militare al ser- 

. vizio dell'Au~tria abbandona volontariamente per causa 
politir.a il suu grafo ell impiego,· aliJra non è dubbio 
che questi fosse sl veràmenle all"Ilalia' d~voto. ' 1 • 
' . Q111n<li il fa\·ore 'Che si dà, b I ·ml'l)liO dire Ja giu­ 
stizia che· si rende a coloro che per causa politica fu· 
rono privali del i;ratlo dal G~verno austriaco, 'dev'es­ 
sere resa,·'ad eguale, se nori anzi a ·più forte ragione, 
a coloro .ch11 per causa politica ·abbandonarono quel 
·servigio, e 'quel f!r~do,° di per se stessi, 'cli propriÌ loro 
volontfl: . '· •'. :, ' ... j i ..• 

. Avverto' p()i 'éhe' in ·o~~i ipotesi, quando cioé si TO· 
lesse prcrerire il pro01?tlo .della Commissione al pro­ 
getto minislt•riaJl', donei pr01lOrre J' l'mendRrr.l'nlO di• 
nn genitfro, là 1love' la Cummiosione diw : 't'. pPr · ac­ 
r.l)rrerè alla difesa di Venezia negli anni 18.i8 e 18-19. • 

Mel)lio parlan poc'anzi il Ministro' della Gnerra; chn 
ba accennato alla difesa ciel Veneto. · ·' < :1· 

Quando si dir.e: di Ven~zia; s'i::tende solamente di 
v~netia cillà,· o, turto il pi1'1, dt Venl'ZÌI ciu~· e ·pro- 
vincia. · ·· · ' · · · :·.1· 1 ! 

' Per ~o'mpren~;re, l'intero. territorio nneto è ·m~stieri 
dire: della Venezia.'·'·· : ;_ '' · ·; ':1'•. ···.'.•, 

· Accettan,Jo dalla Commis~ione la '!'rase e Diftn.ori di 
.Venezia ,; verrebbero acl essere esclusi tulli coloro the 

. sollo gli ordini del rio5lro mu·stre rollei;a il ! genp1·ale 
Giù,·anni. Durando, che· mi duole dj non ""itere pre- 
aer1le.~.:·. · ··' ' ! · 1 • ••• ':;l •. 1 :: . 

" l'na. 1·oa. È pres~ntr. ·' <·; ·' 
'' Sr.nalore ·Tecchlo : ... ~·che ora godo ili sentir ch'è . ' ' prcs••nte ; hannQ ~puso il loro sani;i1e a Vicenn,' ed 
hanno colà inau~nrato ·non· pur le batt~i;lie, ma le vit- 
torie~·!· 1' 

.,.. u ··:.-· ("' ·' :· . .-, · · · ... • ;f ·~· • • ·1 

. Dicasi a.lunque,' in o'g~i ipoiesi: della Vrnoia, e non 
solamente di" 'rtne:ia. "' : '· - •··· ·. 1 • ·.·!• '' 
Preslden.te. L'Ufficio Centrale' 1ref'tt1 la prorosla f 
Senatore Caccia. L'Ufficio accellll'° q11esl11 Tariu!ione, 

ed osseha che sar:l d'uopo rarla pure all'Hrlicolo lle· 
conòo ··se sarà accettala· dal Senato all'arlitnlo primo. 

Senatore Tecchlo. Siccome è ora in diseu~sione l'at­ 
ticohr ·1,· io mi era lioiiitato I propouè l'l'mendamento 
per qut'sÌO articolo;· ma non y'h• dubbie che la stessa 
proposla si nppl(ca allresl ·all'art. 2. • ~ · 1 · ,, ·:· , • 

'' Presidente .. ~folli oratori preferenrlo I.i tliziune mi­ 
nislr.riale I 1pie!la .dell'Ufficio c .. ntrale,- io metterli ai 
voli l'arli--olo pniposlo dall'Uffido Centrale. Se questo 
no:i sarà 1'1ottato, allora mellerb ai Teli 1'1rlicolo dcl 
rro~etlo ministeriale. . 

Srnatore Caccia.' Colla nrinione dcli~ rarole di 
renrsia, in qnrlle della Vene.iia.' , . . . I 

'' .Presidente. Qurslo rim~ne iuteso. Ril~çgo dunque 
l'articr.lo qual~ è proposto· dall'Ufficio Centule: • ·' 
'· ( Art. t. È d:1ta fnria di !erge alle di,rosizioni del 
D~crelo del t3 n<·•embre t8G6 relati•o ai militari na­ 
thi" <lt-lle pro•inrié Vei1et~ e di Mantova, gilt al ser.izio 

· · ti e 
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nell'esercito austriaco, stati privati del grado ed im­ 
. piego per causa politica, ed alle loro redore ed oriani. 
.·, . e Le disposiaioni di questo Decreto 'saranno appli­ 
.eate eziandio a quei militari che abbandonarono il 

.. aervizio dell'Austria per accorrere alla difesa della Ve· 
nezia negli anni i8 l-8 e 1849 ), 

. Ripeto la dichiarazione che chi preferisca la· dizio~e 
ministeriale, dovrà dare il 't'Oto contrario a queste ar- 
ticelo. : . . ·. ; , , , : . , . '• , . . . .. , I . 

. Lo metto ai, •oti. Chi lo approva si alsi. 
.. 1 (Non è approvato). , . 
. , . i Leggo ora l'articolo come è proposte dal ~linistero: 

e ArL t. t dato forza di legge al Sovrano Decreto 
del t3 novembre 1866, relativo ai militari nativi delle 

.. provincie Venete e_ di llan:ova, già. al senizio nell'e­ 
. , , sercito austriae» con grado ed impiego perduti o~ ab· 
- bandonati per causa rolitica, ed alle lore vedove ed 

• ' . . • d 
, erfa n1. . , 
,,; -, Ghi lo approva, sorga. · , . 

(Approvi lo). . 
.' . e ArL 2. LD stesso Re;io Decreto 13 novembre t8G6 
, è applicato anche agli altri militari, già al servizio 
dell'Austria con grado ed impiege perduti cdabban­ 
donati per causa politica, i quali svendo servito nella 
difesa della \'enezia neGli anni t8i8 e,49, vi, abbiano 

. acquistat11 la ciuadinanea e non l'abbiano successiva· 
. mente perduta, assumendo una ciuadinarua straniera. 

, Senalore Durando. Glo. Domando la· parola, · ' 
. .. Presidente. Ila la parola. ·. . 

· Senatore Durando. Per la posizione che io oceu­ 
pava nel 1848 fra le truppe combattenti nelle Provincie 

:- Venete, mi trevo in dovere di rare un!I. leggiere aggi un lii 
• a questo pro11e110 .. di legge, la quale a~i;iunta non sa­ 
' rebbe di gran pe'IO atle finanze dello ~lato, e corregge­ 
rebbe una dimenticansa verso uno o due ufficiali be.' 
nemeriti del paese. Ecco il fallo: . 

Oguunc ricordi come l'Italia si scuotesse alle gior­ 
, , nate di MJano , poi , al. proda ma di Carlo. Alberlo; 
.. I' entusiasme era vivissimo, io Roma era un delirio. Il 
.. GoYerno Pontificio ben si accorse che non poteva op­ 

. porsi all'espansione di questo entusiasmo, nè. agli eC· 
; felli del medesi1Do •. 

. Prese quindi la. savi.li risoluzione di dare una ilir~­ 
. zione a questi.1aenlimenti.,, Decretava pertanlo di in· 
•iare un cor1>e di aptdizione alla rrontiera dello Sl•lo 

. e riunire a .lulle le fllrze regolari lrf! lesioni di guardia 
civica romana., )nollre ordinna larruolamento .dei 

,, volontari a mdDo 1 mino che. si presentassero. Questi 
ultimi in breve tempo cr~bbero talmente che ru ne­ 
cessario dar loro un ordinamento qualunque. ,ll!a ,; 
difoltan di gente esperta, giacchè erano pressochè tolti 
digiuni aO'allo della disciplin~ militare. ' 

Il cap11 che era incaricalo di quesl' o.rdinarnenlo 1i 
ripnlava anenluroso quan1lo . incontrua uno di quei 

• nwrani 11 quale per le ~11inioni politiche che prores· 
. aan, non ,ripugnasse. di, dividere 001 sifTalla bisogni. 
Fn quesli ru~i il. due,, I.ante di. lloatefellro, luogot&- 

. I 
I 
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I. ncnle in ritiro della truppe pontificie. Egli acceM il 
comando di un _reggimento nel Veneto, e poco tempo 

' dopo ebbe a dare buona prova di' sè a Castrelle · e a 
Treviso. Dopo pochi mes~, non· valendo lardire, ed il 
coragi;io.di quella bravissima i;ioverilù romana a vincere 
il numero è le bene ordinale schiere austriache, dovelle 
quel corpo piegarsi sul Po e deporre le armi. Il Lante 
si rifuggin 'in Venezia' ed ebbe cilladinaora 'e CO• 
mando; ma anche Venezia do_,·etle ceden alla rom del 
nemico,' ed al' Lante''non 'rimase allora· che la strada 
dell'esilio, ove lullora' si trova. · ., ' · · • 

Nolisi pero che' oltre del Lanle, cred; YÌ sia un altro 
urtìziale ancora, il quale trovasi nella stessa condizione. 

Riflettendo alla posizione degli ur1ìziali Veneti e Alan­ 
tornni che sono conlemplati in que~la legge, trovo una 
grandissima analogia con quella dell'uffiziale di cui ho 
parlalo. Egli cornLallè l'Austria, dif~se Venezia, emigrò, 
fu pri•alo dcli' impie-{;O e non pub· piil ritornare nel 

• ,. , I .. propnn pae!e. · . 
, Colla proposta di ampliamento falla dall'onorevole 
Senatore Tecchio, i difensori di Venezi~ sono ora lulli 
compresi. . .·· 

Spero pertanto che il Senato rnrrà f:1r buon •iso 
alla proposta che slo . per rare e' che rormolerò colle 
seguenti pàrolc: · ·· · · 1 

e Ugual benefizio si estenderà a quegli uffiliali che 
ai lrovano in ide11tic1 posizione' quantunque non '8• 
neti oè provenienti dall'esercilo 1uslriaco. > 
Muilstro della Guerra.· Domando la parola • 
Presidente. Ha la parola. ., · ' ' · '· 
Ministro della Guerra. I& de•o rappresP.ntare 

a.l .Senalo come nori polrei t•rendere in c11nsideraiione 
la p.rnposla Calla dall'onorevule Sena toro ·Durando; e 
le ra;:ioni me ne sembrano evvie. '· · · ' : 

Questo .progello lende a conYertire in legl?• un regio 
Decreto del t8G6 col qudle si Yol111 abilitare· i mili­ 
tari già al servizio austriaco e _nativi tielle provincie 
di ~antova e ddla v~nezìa, a riacquistare dd rlirilli 
perduli per causa politica. '' · ' ' ' 

Ora l'inlroJurre cosi Ji lraforo una disposizione a 
beneficio di uu imliYiduo, od anche di ,due, natural·· 
menle ci farP.Lbe scostare afl'allo dallo &coro di qoe­ 
slo pro;;ello di lei;ge; sarebbe un molare l'essen111 di 
que•to pro~ello che inlende a con•erlire in IPgl(e un 
Decreto il quale coulempla dci casi già determinati. 

Io prfgberci l'onorevole Generale Durando a Yoler 
piullosto,. coll'iniziativa che •pparliene a ciascun mem· 
bro del Parlamento, presentare . un apposito schema 
~ beneficio di co,Jesti cilladini italiani, i quali si lro­ 
vano in posizione ecCl'zionale e non sono coutemplati 
da alcuna delle disvosiiioni lei;islalive 'igenli. · ·' 

Oltre 1 ciò io mi permello di osservare al Senato, 
che codesla qu~slione non è cosi iemvlice come può 
apparire a pri•na 'ista'. Evidentemente qui si stabili· 
rebbe un dirillo il quale polrebbe essere invocato da 
molli altri cilladini italiani , i quali non sono oi~idl 
ancora _r~;i~oli. · ' ' · 
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finora le ùi0sposizioni legislative \'igenli •i· limita­ 
rouò a riammetlere ua diritto 'perùulo a rnore di 
ciuadini italiani e regnicoli •. 

La sola disposizione· eccezionale, che venne fatu 
per il passato · fo appunto per i prodi Jifensori di 
Venezia, i quali emigrarono in Piemoata , e stettero 
per dodici anni nei dolori dell'esilio. 

In questo progetto di le~ge venne r;ià falla una ee­ 
cezione molto benevola 1 ra,·ore appunto di regnicoli 
i quali . non erano compresi in altre disposizioni dt 
leggi precedenti , eJ invero nell'art. 2. si volle con· 
templare precisamenle quei 'militari di altre provincie 
italiane, i quali erano al servizio austriaco e che ven­ 
nero privaìi dcl loro grado o lo abbandonarono per 
acçorrere alla difesa di Vénezia , m• limitatamente 
sempre alla condizione, ben espressa , che avessero 

. appartenuto all'esercito austriaco. , 
In og~i lu proposta falla dall'onoreeole generalo Iìu­ 

raudo verrebbe aJ introdurre cosi , incidentalmente, 
un nuovo principio, vale a dire , che ad un Romano, 
cittadino it.diano , è vero, ma non regnicolo lino al 
giorno d'o;;gi, venga 1ul ~pvlicarsi la stessa disposi· 
zione di lr~ge che è limitata a coloro, i qunli erano 
al servizio austriaco. E secondo il mio modo di TO· 
dere erederei molto più convcnienle, che questa spe­ 
cie di ciUaclini italiani 'cnisse piullosto beneficala con 
un' apposita disposizione di legge, invece che eea una 
modificazione introdolla in nn articolo, e che alterereb­ 
be l'essenza della .legge in discussione. 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
• Presidente. Ila la parola. 

Senatore Tecohlo. A. questo punto, io mi trovo in 
disacrordo col· ministro, e sono invece d'unauime av­ 
viso coll'onorevole generale Durando, quantunque l'ag­ 
giunta da lui proposta yoi:lia essere, per avventura, 
formolala diversamente, · · . . : · 
Presidente. Prego il signoe Senatore Tecchio di 

pt•rmeltere, prima di disculne su questa Drgiunla, .che 
io interpelli il Sen~to per sapere ~e è appo~iata. 

L'agµiunta che il Senatore Durando propone è r.osl 
1·oucepi1a·: 
' lJj!:uole benefizio si estenderà a qllt'l(li nffiziali che 

si trovano in identica posizione, q11an1unrpie non ve· 
nrli nè provenienti dall'esercito ~uslrinco. li 

Domando se quesfa~giunta è appoggiata. 
(È appo~giata.) ·· 
Ora il Senatore Tecchio puil oontinuare il suo di­ 

scorso. 
. S1ioatore Tecchto •. Il signor }lioistro della Guerra 
111·ocede dalla supposizione che le le1,?gi falle sinora 
ndla soçgelln mat.cria non abbiano consideralo se non 
clic e;li ufliziali che emne re11nicoli da principio' o che 
re:;nicoli sou diventati in appresso. Ed ia spero che il 
fli:;nor ~linistro disdirà a sè medesimo quando ricor­ 
dcr;\ i gPnero5i precerle11'i del Parlamento Suhal11ino. 

' Sino . 1lal i850 ru. volata I riguanlo de' difensori 
ddla. Venezia una legge colla data dcl 7 giugno, la 
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quale venne rinnovala nel t5 frbbraio 18[.1, e poi. 
confermati con apposite iscrizioni nd bilanci dei;li 
anni poste'riori. 

In i;odeste lPl(gi si pref~rl e~prf'ssaffif'ole, e sempre 
si mantenne , la 'formola: e jlli l"(fi;iali llalia~i lii ' 
terra e di mere che presero parie a,la difesa della 
Venezia li: e cosi si abbracciarono insieme tutti i;li · 
Italiani difensori della Venezia, senza distinzione dell& 
Provincia o della regione, dalla quale traessero ori­ 
gine. 

Vero è che uel i8j() la Commissione della Camera 
dci Deputati, cambiando e menomando il pregio dcl 
progetlo· ministerfole, a\·eva pro11oslo · che si dicess11 
e gli uffiziali che prima appartena•ano alf tsercilo au­ 
atriaco e poi presero rarte alla difesa di Venezia li; 
ma tale all1 razione, inlrodolla dalla Commissiene, 
nnne reiella, eJ anche coli' assenso del Minislero venne 
aclollala la frasP. generalo che diami ho riferita. 

E pertanto il signor ~linislro, ponendo mente ai pre­ 
cedcnli del nobilissimo suo pae~e. verso il quale tutta 
llalia sente In più alta venerazione e gralituJine, ,·orrà 
smettere la sua obbiezione, e accedere olla proposi~ 
dcl tienenle Dur~ndo. 

· lo non so so uno o due, ma pochissimi cerlament.e 
denno essere i;li uffiziali, ai quali il i:ieneral!! D11ra11Jo 
intcn.Je che si provveda. E mi pureLbe cosa b11n de­ 
plorabile che costoro, i quali aubant!onarono anch'essi 
un servizio, e subirono e lullavia subiscono le sciagure 

. d·~ll' esilio, venissero a1! essf're dal Parlamento e dal 
Governo del n~no d' li..lia tlimenlicati, dappoichè li 

..o~pilnva e li socrorre,·a il Parlamento e il Governo del 
piccolo Picmonlr. 
· Pregherei; del resto, il generale Durando (posvi d1e 
1111r troppo quPsla IP~ge non potrll essere condotta o;;· 
i;i11l a fine) di vo!t'r rinviare il suo emendamento ;i 

domani, e formularlo piti concrelameote, e far si chs 
ahhia sede in nllro arlicolo successirn, nel quale si 
polr•' dire che le disposizioni di questa lc11gu si a11- 
plicano anche •Gli indi,·itlui della cal~@flria a cui e;;li 
allutleva. · 

l'\iuno è chA non debba ripensare alla parte splen- 
1lidi~sim:1 che han sostenuto i llomani (condolti, come 
io dice"a,. dal 11r.nerale Durando) nella difesa del Ve­ 
neto, che ha la sua pagina incancel!Gbile nella sloria: 
e usai mi dorrebbe che il Parlamento, nell' allo che 
rentle r~i;ione e giostiiia ad allri dei difensori ùcl111 
Venezia, foorchiuùcsse da' suoi pronctlia:e:iti que' 
1lcssi che sin da Roma erano venuti n soccorrerci to:i 
affetto più che fraterno. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pai'ota. 
Ministro della Guerra- lo non potrei ac(Juie­ 

SCPl'll all'invilo ch11 mi fece lonorevole Senatore Tec­ 
ehio, e oon polrei acquicscervi in quanto che prc'l'c<lo 
e prevcdC\'A cho colla mozione dell'onorevole SeMtore 
Durando ai nn1lava a resuscitare una questione la qu~le' 
f11 da me vi,·an-e~le combatlula nelrallro ramo dd P;ir- 
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lame'nio, Tale a dire l'implicito cd anzi l'esrlicito ri­ 
conoscimcnlo di tutti i gradi conferili dalla repubblica 
Ji Ven.~zia. 

Io mi rist'rho, nella discussione dcli' emendamento 
proposto, di svolgere gli argomenti che ostano a che 
il Ministero possa accettare questo principio, non certe 
p•·r minori ri~11anli che potessero meritare i generosi 
difensori di V encza, ma perchè ammesso questo pri11- 
ripi•·• ne verr-bhe rii conseguenza che uguali benefizi 
si dovrebbero estendere a tutti coloro i quali ebbero 
·gradi e nomine dai molti llovcrni provvisori che sor­ 
sero in' Italia d:ol 18.ll! in poi. Ilipeto che mi riserbo 
in quell' occasione cli sviluppare più ampia men le i:li 

~ ar~omcnti che ebbi :liii l'onore di esporre alla Camera 
dei Deputali. 

Però non posso a meno di rispondere fin d' ora 
due parole all1onorevole Senatore Tecchio. Egli mi 
accennò che colla legge dt•I t8;)0 il Parlamento Su­ 
balpino aveva aperto un credilo di 70 mila lire speci­ 
fìi.:itnmentc per assegni agli ufficiali di terra e di mare· 

' che nvevano preso parie alla difesa di Venezia, e che 
in allora trovavnn-i negli Stati Sarti i: quel'a · eviden, 
tcmPnlc lu una misura di convenienza che il Goverao 
e il Parlamento Subalpino decretarono a favore di 
qnr;:li Italiani. E se fu detto in quell'epoea t ufficiali 
italiani ili terra di mare > _senza restrizioni, ~li per­ 
chè in quel tempo m.n vi:;evano ancora le disposizioni 
1~::islali\e che furono sancite dal Parlamento nel t8G1, 
colle quali vennero estesi a tutti i cittadini delle pro­ 
vincie annesse i hPndìzi della riahilitaaione nei diritti 
chs avevano perduto p.cr causa politica. .. 

Que,;to semplice schiarimento ho voluto porgere 
fin rl'ora al Senato, riserbandomi, come dissi, di com­ 
Lnttere a suo tcmvo l'emendnmenro. 
· Presidente. Il sii:nor Si·n~tore Duran<lo riti1•ne se­ 
condo la prorosta fall1 dall'o~orevole Senatore Tecchio 
di formulare un articolo a1lrliz:onale? 

s~natore Tec~hlo. Signor' Presi1lente, se p•:rmet­ 
tcsse voi rei ri<pondere una sola parola al si~nor 
.Ministro. 
Presidente. Ha facollà di parlare. 
Senatore Tecchto. Io non crerlo che la • prop~sta 

dcl irenerale Durando impin:ta punto 'o poco nell'altra 
qnP.stioue alla quale accenno l'onorpvole Ministro della 
Guerra; giacd1è gli ufficiali indicali dal generale D11- 
ran1lo ~bbero i gra<li o dal governo ponti!ìci11, o da esso 
m~dcsimo, il generale DoranJo, come eomanJanle su­ 
premo del C•irpo di spe·Jizione romano, acco1so alla 
diff:sa cl.·I Yenclo. 

Ciò r.he imporla notare a quPsto luoi:o eidi è s.ola­ 
mente cho•, m,·nlre le lt!i:~i tllGI e 1865 hanno prov­ 
Yeduto .n~li ufi.ziali d!'~li a11ri paesi d'llalia, la classe 
ili uflìziali ailJit;,ta dal g<'11er.1le Duran•lo è l'unica che 
tullavia riman~a scnn lc:;ge the l.1 prote~ga. 

D•liòo 11oi sin 11'01 a re:1pingere ussol11tam1mle ra~ 
~Przionc dcl si011nr 1lini~:ro 1h·lla Guerra clic sia no- 
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stro divisamento di aprirci la via a giovare agli uffi­ 
ziali che abbiano avolo nomina o gradi (com'egli es­ 
primevasi) al servizio della repubblica di Venezia ; e 
dichiaro che nessuno degli urtìziali difensori della Ve­ 
nezia può essere consideralo come uffizi aie della repub­ 
blka. Invero, il Governo veneto poten dirsi, e si di­ 
ceva " Governo Provvisorio della repuhblic3 > sino a 
che quel paese non venne unilo a;;li antichi Stati del 
Re di Sarde~na : ma quando per la legge di fusione · 
vol;ita dall'Assemblea Veneta, per la le~ge di accetta­ 
zione volata dalle Camere subalpine e a~cila dal Re 
Carlo Alberto il 27 luglio t8l8, e fìnalmenle per la 
presa di posses•o falla dai Regi Cummissarii.Cibrario, 
Colli e Castelli il 7 agosto 18 i8, la Venezia fu effet­ 
tivamente e inlrfosecamenle unila agli antichi Stali 
del Re di Sardegna, il Governo della repuliblica è al 
tulio cessato. 

Appunto nel 7 agosto t8l8 , preso il possesso in 
nome Jlel Re per parte dei Commissari che io vi ac­ 
cennava , ru inalberata la bandiera lrico:ore collo 
stemma della Casa di Savoia ; e l'esercito di terra Il 
di Alare prestò a quel Re , a quella bandiera il suo 
ginramcnlo, che non ru mai revocato. · 

Nell't 1 ai;oslo sopraggiunse la notizia dell'armistizio 
di Milano : e allora que' medesimi Commissari del Re 
hanno bensl manirestato che smellevano I' uffizio per­ 
chè non volevano ·pre.nder parie alla consegna di Ve­ 
nezia al nemico, ma non per qUt•sto Venezia ha dis. 
dello la sua fusione. Daniele Manin pronunciò le r •• 
mese .parole c. per queste 48 ore governo io >: ma ad 
un tempo stesso convocò l'assemblea; e IJllesta trnn<! 
fermi i suoi palli; e il triumvirato eh' essa ha r.osli­ 
tuilo, è che era composto del lldnin , del Caredalis e 
del Graziani, inviava il giorno 20 di quel medesimo 
agosto nl G.overno del Re una dichiaruione, ddla 
quale tengo copia , ed è cosi conc~pitn : 

< Venezia, 20 agosto t IH8: 
t Il nuovo Governo fu assunto senza veruna delrr­ 

minazione ùi forma polirica: esso è provvisorio in tu Ila 
l'estensione dcl terminr; provvisorio cosi nella sostanza · 
delle suA allribuzioni, come nelle per~one: è un Go­ 
verno il cui mandalo consiste nella difesa esteriore e 
nel mantenimento dell'ordine e Je Ila sicurezza interna. 
.... li noslr11 Governo sullo queslo rapporto è on puro 
._Governo di c~naerrazio11e. 

Sotto.;crilli :· MA!mr, GnAZIANI, CAnEDALIS >. 

Di cotMI v;uisa, o Signori, la fusione, la unione è ri­ 
masta asrnl111amente inallerala. Ed io posso 1fT~rrnart' 
di più, che, avendo avuto l'onore di sedere nei Con­ 
sigli di Re Carlo Alberto sul finire dt:I t8.18 e nei 
primi mesi del i 8.19, tenni per incarico di Lui, e col 
bP.neplacito de' llinislri miei collei:hi, continuo éar­ 
tP::gio CM Danie.le ll!anin; e 1.1 dif~~a di Venezi~ ru 
sostenuta d'accordo col Re e col Governo rhe al!or;i 

.••. J·:' 
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TORNATA DEL 19 FEDRRAIO 1808. 
-=========~-====================r==========================-=== 
tlicevasi Sardo e che oggimai, per la grazia del Cielo, 
è ne e Governo llaliano. 

Respi111?B adunque l'idea che gli uffiziali della Ve­ 
nezia :iùùiano ad essere censiderati come uffiziali d 
esercilo repubblicano: e mi pare impossibile che, ri­ 
spetto a casi e ad evènti che sono seguiti sollo i no­ 
stri occhi, ed a' quali abbiamo direttamente parteci­ 
pato, alcuno Ira noi voglia mostrarsene ignaro o di­ 
mentico, Pur troppo so che, per escludere gli uffiziali 
della Venezia· da quel diriuo che agli altri uffiziali ita­ 
liani venne riconosciuto, si va sempre sussurando che 
erano uffìzinl] della repubblica. Servirono, com' era 
de bilo luro, il gcm:rno prcvvisorio della repubblica 
priitta che il paes1i avesse deliberato l'unione, e questi 
venisse accettata e attuata. Ma, per effetto dell'unione, 
sono divenuti uffiziali dell'esercii o dcl Re, non altri­ 
menti che il fossero gli ufflziall dell'antico Piemonte, 

Io confldo che il signor Minislro della Guerra, colla 
, scorta di questi ricordi, saprà nei suoi registri, nei 
, cancelli dcl suo ~linistcro, indagare e rinvenire i do­ 
cumenti del tempo del quale 110 parlalo; e rileverà 
come i documenti rispondano ali' asserto mio, che è 
ussi-rto di r~tto costante e irrepugnabile, Che se bra­ 
masse eziandio vedere i caratteri di. un. uomo eterna­ 
mente illustre, quale è Daniele Manin, e In corrispon­ 
denza ejistolare che questi ha tenuto con me s111l~ 
cose che sono venuto additando, io sarò lieto di appa­ 
gare in un subito il suo desiderio, giacche quel car­ 
trg::io è qui sul mio banco, tra le mie mani. , 

Aduuque, quanto all'emendamento del generale Du­ 
rnndo sramu già intesi che sorà inYioto al finire di 
questa discussioue : e quanto all'Idea che gli ufllzlali 
ti. Ila Ven1,zia 11011 debbano essere considerati come uf­ 
liz;ali drll'esrr:i10 regio, non dubitoche ognuno si sarà 
ormai fatto persuaso che essa è un'idea erronea, e in 
fa•to, e in diriuo. 
Ministl'O della Guerra. lo non vorrei dar lroppa 

noia al Senato, ma ho do111ondalo la parola q1rnsi pH 
un ratto personale. Chìetlo venia se ho d~Uo 'ufficiali 
1fclla f\epuhblica di Ven~zi.1 • piuttosto che 'ufficiali dcl j 

, Governo pronisorio di Venezia.• È una questione di 
fltllo, e lutli sanno che il Governo provvisorio di Ve-· 
nezia fece annessioni! al Regno Sartio: è storia troppo 
ronlemporauea pcrchti possa e>sere slata da noi dimen­ 
tica la. 

Cerl.1mt"nte io prcrndo che avrò a lottare non sola­ 
meute con dei distinti giureconsulti, ma con dei valllnti 
oratori. Ciò non toglie' però che colle deboli mie forze 
io mi riservi la forollà in qu~ll'occasione di dimostrare 
al Seueto come a mio modo di veclnre il riconosci­ 
mento di quei 11radi lederebbe un principio generale 

· che non venne fino aù o<gidl sanr.ito dai pokri legisla­ 
tivi dello Slalo. 

Quesla slei;sa queslione fu già ampiamente traila la· 
. all'epoca della discussione dcll:i conversione in legge · 
di vari decreli del GO e del 61. Allora l'onorevo!e Sc­ 
nalore Tecchio che er.1 membro della Camera, e con 
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lui allri valenti oratori, pronunziarono in , quell'Aula 
dei discorsi che riscossero i;ll applausi, ma che però 
non ollennero completamente lo sco110 cui miravant ..• 

Senatore Tecchio. Domand~ la parola. 
Ministro della Guel.'l.'a. (co11tin11antlu) •••.• impe­ 

rocchè non fu ammesso il principio del riconoscimento 
dei ~radi, ma si. r~ce eccezione per I'ammissior~ alla 
pens10ne a favore dei difensori di Venezia, i quali g11- 
de\·ano l'assegno della leg;;e 18riO e che avevano offerto 
il lero servizio per la guerra del 18:i9. 

Ma quello che io voleva dire al Senato è questo: che 
l~scianclo per ora ill disparte la questione dei;li uffi­ 
ciali non contemplati nel prog~llo di l~i;ge, · 1a quale 
qu~stiuue vnrà a suo tempo, bisogna insislenlemenle 
notare come l'ammettere l'emendam!·nto proposto dal­ 
l'onorevole Durando sarebbe un sancire un principio 
che non ~eone finora ammesso 1fill Parlamento .. 

~li basterà a queslo riguardo ricordare le parole di 
uno degli illustri membri del Senato stesso che è 
l'onorev~le ~bmiJ!1i. Nel 181H quando si discusse l'ler 
con't'.tlrtire in legge i De~reti pur i comvromessi poli­ 
tici, sorse la questione ùi riconoscimenlo t!ei gradi di 
tutti. Qui·~ta proposta fu comhaltula dol Governo; e fra 
gli altri oratori lonorevole ~!amiani sorse a prendere 
la ('3ro'a oµpuulo perchè si era falla la proposta di 
ricunusc~re anche i gradi conferili· dalla RepubLlica 
Romana. Citerò le sue paro!e per far vet!ere come in 
questo momento sarebbe pericoloso )' ammdtere un 
cill<1di110 rom.1no al benefizio cui finora vennero am­ 
messi 'solamente i r~gnicoli; giacchci io non conosco 
le:r:;e che esten1la qur.ste dispo,;izioni ad altri cittadini 
che non faeciano parie dcl Re:;no. L'onorevole Ma­ 
miani ùicen in qudla circostanza esclutlcudo l'idea di 
qnt!i gr<idi: • ' Forse a Ilom;1 sarà possibil11 -un nuovo governo 
« proHisorio, non lo so, nè lo cretlo. Ma quello che 
' .ccrlamenl" so e non dubito di affc,rmare si è che 
' et:li sarà l'ultimo. E quando operi tanto abilmente di 
' compi~re lannessione con ·noi, e restituire ali'. Italia 
« la- ~ua Ca pilale, io· gli prometto in fino d'ora di ri­ 
' conosct>re lutti i gradi militari che avrà dispen­ 
' sali. 1 

Mi pare che se queste parole hanno ulso nel t861 , 
debbano valere ancora oggi: per conseguenza preghe- . 
rei lonorevole Sena!ore Durantlp di proporre una ap­ 
posita leggP, qaantlo pur non si voglia altendere l'epoca 
prefissa dall' onorernlc ~lamiani, e non già incluùcre 
tu! cosa in un articolo della legge che sta discutendosi 
ciò che, secondo me, ne cambierebbe lessenza e sta­ 
bilirebbe un principio le di cui conseguer.ze diffidi· 
mente si potrebbero in questo momento misurare. 

Senatore Tecchio. Ho doman1lato la parola per 
avvertire che il signor Ministro della Guerra mi avr~ 
per avventura conruso con qualche 1llro Depul•to o 
Senatore quando ei;li h;i detto che io s11stenni altra 
volta nel Parlamento il principio del dover,;i ricono­ 
scere 1 luni gli uffiziali veneti i gradi conseguiti nel 
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1818 e t8i!l, e che il mio principio venne respinto. .1 
Su questa materia non ho propriamente parlato mai 

!J•'fchè fino a quando Venezia rimaneva tuttavia sotto 
il giogo dello straniero, non era opportuno di par­ 
larne ; e dopo ch'essa fu liberata, non mi' venne se 
non oggidì l'occasione di toccare questo argomento. 
I!~ parlato pili volle nella Camera Subalpina, anzi ho 

parlalo se .. prc quando &i traltava di assegni agli uffi­ 
ziali difensori della Yenezia, perchè, seeondo me, gli as­ 
segni erano suggeriti dalla giustizia, ed eziandio dall'os­ 
sequio olla gloria. E non solo in quelle contingenze le 
mie proposte non vennero reiette dal Parlamento, ma fu­ 
rono sempre dal Parlamento acceuate. E nella pili recente 
occasione che fu quella del 27 e '!8 maggio del t861, 
(dico il 28 maggio, giorno nefasto, perchè l'ullimo nel 
quale il conte di Cavour sia ir.tervenuto al Parlamento, 
e poi fu sovrappress dalla malatÌia che in pochi di ce 
lu tolse per sempre), s'è parlato nella Camera dei De­ 
putali del Ilegne ~'Italia anche dei gradi degli uffiziali 
veneti emigrati, ed io proposi un e!Jlendamento inspi­ 
rato da quello stesso principio al quale il signor Mi­ 
nistro si fa opponente: ed allora il conte Cavour, che 
avèva eombauute le proposle degli altri oratori, il conte 
di Cavour (ne lo ringrazio anche oirgidl, perchè la mia 
gra1Ìludine non si cancella mai), ha accettato il mio 
f'm~111lamento, e il mio emendamento fu stanziato a 
legge, ed è l'articolo 5 della lel!ge 30 giugno 1861. 
Presidente. Signori Senatori, l'ora essendo tarda 

per il proseguimento di questa discussione, per i;ua­ 
dagnar tempo procederemo alla votazione a squittinie 
segreto delle leggi che furono discusse ne' giorni scorsi 
e sono tre: 

Conv.ilidazione de.I Regio Decreto relativo alle Ior­ 
mililà e tassazioni degli alti civili, giudizlall e di Com­ 
mercio nelle provincie rette da diversa legislaaione ; 

Esercizio della professione di Avvocato e Procuratore; 

Modincazioni alla lcg15e organica delle Camere Ji 
Commercio. 
Prego i Sigaori Senatori a non allontanarsi dall'Aula,, 

aftìnchè la votoziooe non resti nulla. 
Demani ci sarà seduta; anzi pregherò i signori Se­ 

natori a volere intervenirvi al tocco, poichè oltre. il 
proseguimento della discussione incominciala o;mi, 
verrà discusso l'altro progetto di IP.i!,ge riguardante i 
militari ed assimilati della r;ià MariRn Austriaca pri­ 
Tati d'impiego per motivi politici; e quindi nrà pro­ 
babilmenle luogo la presentazione del progetto di 
.legge per I' esercizi~ provvisorio del bilancio. 

(Il Se,7relarie Senulore Manzoni T. fa lappello ne­ 
minale). 
Risaltato ddla votazioLe. 
Convalidazione del R. Decreto. relativo olle forma­ 

lità e tassazione degli alti civili, giudiziali e di Com­ 
mercio nello provincie rette da diversa legislazione.. · 

Yotnnti iO 
Favorevoli W 
Contrari 1 

(Il Senato adolla) 
Modi{jcaziona alla legge organica delle Cam~rc ùi 

Commercio. 
Volanti 70 
F~voreToli lii 
Contrari :I 

(li Senato adotta) 
Esercizio della professione di Avvocato e Procura­ 

tore. 
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